Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino 42 del 2012
Testo del Decreto-Legge 10 ottobre 2012, n. 174, (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 ottobre 2012, n. 237), coordinato con la Legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213, recante: «Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli Enti territoriali, nonche' ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.». (GU n. 286 del 7-12-2012 - Suppl. Ordinario n.206).

Art. 9 
Disposizioni in materia di verifica degli equilibri di bilancio degli enti locali, di modifiche della disciplina IPT, di IMU, di riscossione delle entrate e di cinque per mille .

                                    Riassunto delle disposizioni contenute nel precedente articolo

1. la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi è effettuata dal Consiglio entro il 30.11.2012;

2. modifiche in tema di imposta provinciale di trascrizione;

3. a) entro il 31.10 i comuni possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione delle aliquote e le detrazioni IMU;

b) la dichiarazione IMU si deve presentare entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del modello di dichiarazione sulla G.U.;

4. A decorrere dal 30 giugno  2013 l’Equitalia e Riscossioni Sicilia e le società partecipate non possono procedere alla effettuazione delle attività di accertamento, liquidazione, riscossione spontanea e coattiva;

5. Ai fini della erogazione del 5 per mille dell’IRPEF il Ministero del Lavoro stipula convenzione gratuita con l’Agenzia delle Entrate;

6. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai sensi del precedente comma 2, a partire dal 1º gennaio 2013, l'esenzione si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile quale risulta da apposita dichiarazione. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 17 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalita' e le procedure relative alla predetta dichiarazione gli elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto proporzionale, nonche' i requisiti, generali e di settore, per qualificare le attivita' di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come svolte con modalita' non commerciali.».

6-bis. Entro il mese di febbraio 2013 sono regolati i rapporti finanziari fra Stato e Comuni, ai fini IMU;

6-ter. L’individuazione del carattere o meno commerciale da parte degli Enti non commerciali ai fini della lettera i) dello articolo 7 del D.Lgs.n.504/92 è effettuata sulla base del regolamento MEF 19.11.12 n. 200;

6-quinques: l’esenzione ICI ed IMU non si applica alle fondazioni bancarie.

Delibere aliquote addizionale comunale  IRPEF da pubblicarsi entro il 20 dicembre 2012 sia per quelle del 2012 che per l’acconto 2013.

Comuni devono pubblicare le delibere di approvazione delle aliquote relative all'addizione comunale Irpef entro oggi, e ciò vale sia per le aliquote relative al 2012, sia per quelle relative al 2013 nel caso in cui si voglia far applicare le nuove misure fiscali già in sede di acconto.

In virtù della proroga del termine di approvazione del bilancio comunale, per il 2012 il Comune ha avuto tempo fino al 31 ottobre per approvare la misura dell'addizionale comunale Irpef, ma l'efficacia della delibera è subordinata alla sua pubblicazione nel sito informatico del ministero dell'Economia.

Rispetto al passato, occorre però districarsi all'interno delle nuove regole stabilite dal decreto legge 16/2012. In particolare occorre tener conto che l'articolo 14, comma 8, del Dlgs 23/2011 (come modificato dal Dl 16/2012) dispone che la delibera di variazione dell'addizionale comunale all'Irpef ha effetto dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione sul sito informatico del Mef a condizione che la pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell'anno a cui la delibera afferisce. Il mancato rispetto di tale termine determinerà il rinvio al 2013 delle eventuali variazioni deliberate, e la conferma per il 2012 delle aliquote deliberate in passato.

Rinvio ad aprile del pagamento della TARES
Rinvio ad aprile della Tares con la possibilità per i Comuni di variare il numero delle rate e delle scadenze. I sindaci potranno differire ulteriormente questo termine. L'emendamento del Governo dà infatti ai sindaci la facoltà di variare scadenza e numero delle rate di versamento del tributo rispetto alle quattro attuali. Così come viene prevista fin da subito, e non più soltanto dal 1° gennaio 2014, la possibilità del versamento della Tares in unica soluzione in coincidenza con il pagamento di giugno.
Enti non commerciali  ed ICI l'Unione europea darà il via libera alle nuove regole che scatteranno dal 1° gennaio 2013

L'esenzione dalla vecchia Ici di cui hanno goduto dal 2006 gli immobili delle associazioni no profit (comprese le congregazioni religiose e le associazioni sportive dilettantistiche) era un aiuto di Stato illegittimo. Ma quegli importi non versati ai Comuni non dovranno essere recuperati. Lo stabilisce la decisione che assumerà oggi la Commissione europea, su proposta del commissario alla Concorrenza, Jaquín Almunia, con cui si chiude una procedura aperta nel 2006 nei confronti dello Stato italiano. La Ue, quindi, darà anche il via libera alle nuove regole che scattano dal 1° gennaio 2013.

Suprema Corte, sentenza n. 23052 del 14 dicembre 2012: i comuni non sono esenti dalla tassa sui telefonini.

 I titolari dei contratti in abbonamento, quindi, devono continuare a pagare la tassa di concessione governativa (Tcg), pari a 12,91 euro mensili per le utenze business e a 5,16 euro per i clienti privati.
Direttiva 2/12 Direzione Giustizia Tributaria :Contributo Unificato
Nel processo tributario non sono previste esenzioni di natura soggettiva per il pagamento del contributo unificato. Amministrazioni pubbliche e concessionari sono infatti tenute a pagarlo. La prenotazione a debito è ammessa solo per le amministrazioni dello stato e le agenzie fiscali. In caso di irregolarità commesse dalla parte o dal difensore la segreteria della commissione tributaria deve notificare presso il domicilio eletto un invito al pagamento per il recupero del contributo. Non è ammessa la prenotazione a debito neppure per amministrazione pubbliche, concessionari o agenti della riscossione. Sono legittimate al pagamento posticipato, rispetto al momento di deposito del ricorso, solo le amministrazioni statali e le agenzie fiscali.
Patto di stabilità con beneficio  per Comuni da 1000 a 5000 abitanti

	Da gennaio anche i Comuni fra mille e 5mila abitanti dovranno fare i conti con il Patto di stabilità. 
Nelle Regioni soggette ai vincoli ordinari del Patto si tratta di 3.422 Comuni (il 42,3% dei municipi italiani), che nel complesso moltiplicano per 2,5 volte la platea obbligata a centrare gli obiettivi di saldo imposti dalle manovre di finanza pubblica. Nei Comuni medio-piccoli la spesa corrente, su cui si fondano tutti i calcoli del Patto, è assai meno lineare nel tempo rispetto a quella delle città, con la conseguenza che non saranno rari i casi in cui le amministrazioni si troveranno ad avere a che fare con obiettivi irraggiungibili o di fatto casuali.
Nel tentativo di rendere un po' meno amara la novità, la legge di stabilità nella versione emendata al Senato e confermata in via definitiva, assegna agli enti fra mille e 5mila abitanti un obiettivo un po' più leggero rispetto a quello riservato a chi già da anni è inserito nei meccanismi del Patto di stabilità. Per tutti i Comuni, la base di calcolo viene aggiornata rispetto agli anni scorsi e fa riferimento alla media registrata nel triennio 2007/2009.
Per chi conta più di 5mila abitanti, l'obiettivo di saldo si ottiene applicando a questa grandezza il moltiplicatore del 15,8%, mentre se i residenti sono compresi fra mille e 5mila il parametro da applicare è il 13 per cento. Di conseguenza, l'avanzo obbligatorio da raggiungere per rispettare gli obiettivi di bilancio sarà un po' più leggero rispetto a quello assegnato agli altri enti. Solo per un anno però, perché dal 2014 (quando nei vincoli del Patto entreranno anche i Comuni sotto i mille abitanti che si aggregheranno in Unioni senza scegliere la via alternativa delle convenzioni) il moltiplicatore sarà per tutti il 15,8 per cento. L'effetto del "bonus", comunque, è del tutto relativo e dipenderà dalle condizioni di bilancio dei singoli Comuni: il Patto impone a tutti un avanzo in termini di competenza mista, un sistema contabile che i piccoli enti non hanno mai utilizzato, e la strada sarà particolarmente in salita per chi oggi presenta un bilancio in pareggio secondo i criteri ordinari ma disavanzo secondo questi parametri. Ovviamente, come per gli altri Comuni, anche per i piccoli c'è la possibilità di essere considerati «virtuosi» in base alla capacità di riscossione, all'equilibrio corrente e all'autonomia finanziaria. Dal 2013, nei parametri di virtuosità entrano anche i valori catastali e il numero di occupati (anche se di quest'ultimo indicatore non è chiara la relazione con le condizioni della finanza locale).
L'ingresso nel mondo del Patto di stabilità non cambia solo la gestione del bilancio, ma modifica anche le regole per la gestione del personale. Gli enti fra mille e 5mila abitanti dovranno abbandonare il tetto che limita la spesa ai livelli registrati nel 2008, e abbracciare le regole che chiedono di ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle uscite correnti intervenendo sulla «razionalizzazione delle strutture» e sulle dinamiche della contrattazione integrativa.
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Slittanoal 2014 poteridintrodurre agevolazioni a favore dele famiglie:
& in luogo di sussid, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno
sociale,ma anche il divieto di derogare dagli scaglioni previsti per Irpef
nazionale e di colpire i redditi piu bassi

Per il prossimo anno i tagi decisi a livllo regjonale potranno ancora
essere compensati anche da aumenti delladdizionale Irpef

Introdotto un fondo rotativo da 50 milioni per concedere anticipazioni
di cassa alle regioni che adottano o abbiano adottato il piano i stabi-
lizzazione finanziaria

Il termine per Iapprovazione sitta al 30 glugno 2013

Viene soppressa la iserva di gettito statale sugli immobili residenziali
Sugli immobill produttivi il gettito va allo Stato ma i comuni possono
incrementare I'aliquota fino allo 0,3%

Prende il posto del fondo sperimentale di riequilibrio e dei trasferimenti
erariall e sara alimentato dal gettito Imu

I criteri di iparto saranno definiti con dpcm entro fine aprile

Entro l 28 febbraio 2013 verra erogato un anticipo

In sede di prima applicazione la base imponibile & la superficie cak
pestabile (non quella catastale) e valgono i dati dichiarati o accertati
per Tarsu e Tia

1 comuni possono affidarne la gestione i soggetti gestori del servizio
rifiuti

1l versamento (tramite F24 o bollettino postale) dovra essere obbliga-
toriamente effettuato in quattro rate, ma la prima si paghera ad aprile
(salvo differimento deciso dal comune). Rimane ferma la possibilita di
effettuare il pagamento in un'unica soluzione entro giugno

Gli acconti sono commisurati a quanto versato nel 2012 a titolo di
Tarsu o Tia

Previsti sconti per 800 milion (600 a favore dei comuni e 200 a favore
delle province) attraverso il Patto regionale verticale incentivato
Confermato I'assoggettamento dei piccoli comuni, con un modesto
alleggerimento per i solo 2013

Modificati i parametri di virtuosita ed | citeri di calcolo degli oblettivi
Introdotte nuove modalita di certificazione.

Siitta al 2014 il Patto territoriale integrato

Cambiano le scadenze del Patto orizzontale nazionale, che perd perde
Vincentivo statale.

Blindate le sanzioni per renderle applicabill anche agi entl delle regioni
speci

Viene +congelato- fino al 31/12/2013 (cosi come la procedura per
Vistituzione delle citta metropolitane)

Gli organi attuali restano in carica fino alla scadenza naturale del
mandato. In caso di cessazione, anche anticipata, scatta il commis-
sariamento.

In attesa del riordino, gl enti di area vasta svolgono «in via transitoria-
le funzioni previste dal di 95 (panificazione territoriale, ambiente, tra-
sporti, scuola)
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